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INTRODUZIONE 

 

La Rota Vicentina ¯ una rete di sentieri nel sud del Portogallo tra le regioni 

dellôAlentejo del Sur e dellôAlgarve, dove si sviluppano due importanti itinerari 

lineari ed otto circolari, per un totale di circa 450 chilometri. 

Il primo itinerario ¯ il sentiero dei pescatori, lungo circa 230 chilometri con quasi 

4200 metri di dislivello, percorribile in tredici giorni di cammino, e si snoda tutto 

sullôOceano Atlantico su una costa selvaggia tra imponenti scogliere, falesie ed 

incantevoli e deserte spiagge. Inizia dalla cittadina di Sines, situata a circa 160 

chilometri a sud di Lisbona e termina alla cittadina di Lagos, posta a 85 chilometri 

da Faro. 

Il secondo itinerario ¯ il cammino storico, lungo circa 210 chilometri, con oltre 

3500 metri di dislivello, percorribile in undici giorni di cammino e si snoda 

nellôentroterra rurale, allôinterno del paese, tra antichi villaggi, foreste di 

sughero, zone montane e valli. Alcune tappe si affacciano verso il mare 

condividendo alcuni tratti con il sentiero dei pescatori. Inizia dalla cittadina di 

Santiago Do Cacem, posta a circa 20 chilometri da Sines e termina a Cabo De 

S¨o Vicente. 

Noi decidiamo di percorrere il primo cammino, quello dei pescatori, il pi½ 

conosciuto e con maggior attrazione, considerato uno dei migliori cammini, 

paesaggisticamente parlando. 

Cammineremo vicino alla riva ma soprattutto sulle falesie, su un fondo sabbioso 

per oltre due terzi del percorso, dove aumenter¨ la difficolt¨ nel procedere. Una 
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costante sar¨ il vento, a volte leggero e rigenerante ed a volte violento ed 

incontenibile. 

Le 13 tappe del cammino saranno: 

- Sines ï Porto Covo, dopo 16 km. 

- Porto Covo ï Vila Nova De Milfontes, dopo oltre 18 km. 

- Vila Nova De Milfontes ï Almograve, dopo 11 km. 

- Almograve ï Zambujera Do Mar, dopo oltre 21 km. 

- Zambujera Do Mar ï Odeceixe, dopo oltre 19 km. 

- Odeceixe ï Aljezur, dopo oltre 22 km. 

- Aljezur ï Arrifana, dopo 17 km. 

- Arrifana ï Carrapateira, dopo circa 20 km. 

- Carrapateira ï Vila Do Bispo, dopo oltre 15 km. 

- Vila Do Bispo ï Sagres, dopo oltre 20 km. 

- Sagres ï Salema, dopo oltre 19 km. 

- Salema ï Luz, dopo oltre 11 km. 

- Luz ï Lagos, dopo circa 10 km. 

 

Sono passati ormai molti mesi da quando ho acquistato la guida e quindi mi sono 

documentato su questo coinvolgente cammino, e viste le sue particolarit¨ sono 

riuscito a coinvolgere anche mia moglie Teresa. 

Percorrendo questo cammino che va verso sud, conosceremo cos³ tutto il lungo 

Portogallo, avendo gi¨ percorso per intero tutto il Cammino Portoghese verso 

Santiago, da Lisbona a Caminha, cittadina al confine con la Spagna. Questo sar¨ 

il nostro diciassettesimo cammino tra Spagna, Portogallo e Italia. 

Per questo cammino abbiamo dovuto iniziare i preparativi e le prenotazioni con 

largo anticipo in quanto a differenza dei cammini di Santiago sul percorso non si 
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trovano ostelli pubblici e quelli privati sono con pochi posti e rari e gli alberghi 

ed i B.&B. non abbondano. Gi¨ due mesi prima abbiamo prenotato tutti gli alloggi 

dove avremmo passato le notti, alberghi, B.&B., ed anche un campeggio, con 

costi differenti, da un minimo di 60 ad un massimo di 120 euro (per due 

persone). I biglietti aerei li abbiamo prenotati ancora prima con la compagnia 

EasyJet per le tratte Milano MPX-Lisbona ï Milano MPX, cos³ abbiamo potuto 

usufruire di costi veramente contenuti, circa 260 euro in due compreso un 

bagaglio da stiva. 

Pochi giorni prima della partenza abbiamo prenotato anche il parcheggio della 

vettura che avremmo lasciato a Somma Lombardo, a pochi chilometri 

dallôaeroporto. 

Inoltre, per questo cammino, a differenza di quasi tutti i cammini, dato che non 

esiste una Credenziale, abbiamo pensato di idearne una noi e con lôaiuto del 

nostro amico Marco della Tecnica di Verbania Intra lôabbiamo stampata, per fare 

apporre ad ogni tappa un timbro attestante il percorso effettuato.    

Da ultimo abbiamo preparato gli zaini, nostri inseparabili compagni di cammino, 

il mio di circa 12 kg con due borracce vuote per lôacqua, quello di Teresa di circa 

5 kg. 
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Martedi 20 Maggio 2025 

MILANO ï LISBONA (aereo) 

LISBONA ï SINES (Bus) 

 

Si parte, lasciamo Premosello molto presto, alle 5,30 siamo gi¨ in viaggio, non 

cô¯ traffico, incontriamo solo qualche sporadica vettura e percorriamo la vecchia 

statale del lago passando tutti i paesi rivieraschi, Baveno, Stresa, Belgirate, Lesa, 

Meina ed Arona. Passiamo per Dormelletto, Castelletto Ticino ed attraversiamo 

il vecchio ponte in ferro dove lasciamo il Piemonte per entrare in Lombardia a 

Sesto Calende. Continuiamo su Vergiate e poco dopo, alle 6,40 siamo gi¨ a 

Somma Lombardo dove lasciamo la vettura in uno dei molteplici parcheggi. 

Veniamo accompagnati con un pullmino allôaeroporto di Malpensa, Terminal 2, 

dove partono i voli della compagnia EasyJet. Prima delle 7,00 siamo gi¨ 

allôaeroporto e come prima cosa facciamo subito incellofanare il mio zaino che 

andr¨ in stiva, al costo di 18 euro, quindi con calma facciamo una seconda 

colazione e seguiamo poi lôiter della partenza, prima il check-in, quindi i controlli 

doganali ed attendiamo lôora della partenza leggendo un libro. Purtroppo lôaereo, 

un aerbus 320, ¯ in leggero ritardo e invece di decollare alle 10,10 lo far¨ alle 

10,45. I posti sono quasi tutti occupati, il volo ¯ perfetto, senza scossoni e 

turbolenze e possiamo cos³ continuare a leggere tranquillamente il libro. Dopo 

due ore e quaranta dal decollo, atterriamo allôaeroporto di Lisbona attendendo 

un buon momento prima di scendere dallôaereo a causa del ritardo degli addetti 

a portare le scalette. Ritiriamo subito il mio zaino che viaggiava in stiva 

dirigendoci alla partenza dei taxi, ne prendiamo uno in quanto il centro citt¨ ¯ 
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distante solo una decina di chilometri ed i taxi sono molto a buon mercato e con 

soli 10 euro andiamo alla stazione degli autobus ñSete Riosò. 

Alle 15,00 partiamo con il bus della compagnia ñRede Expressosò con 

destinazione Sines, dove arriviamo poco prima delle 18,00 percorrendo la 

campagna contadina, tra pochi terreni coltivati, altri incolti e moltissimi boschi 

di querce e pini. 

Il bus effettua solo tre fermate, la prima alla citt¨ di Setubal, la seconda alla 

cittadina di Santiago Do Cacem (dove ha inizio il cammino storico) e la terza al 

paese di Santo Andr®, poco prima di Sines. 

Dopo esserci sistemati nella bella e lussuosa camera dellôHotel AP Sines siamo 

usciti a visitare la cittadina sullôOceano con un bel centro storico ed un 

nuovissimo lungo mare, intitolato al concittadino e grande esploratore Vasco Da 

Gama. 

Il posto ¯ turistico ma la stagione deve ancora iniziare, incontriamo pochissime 

persone e molti locali sono ancora chiusi, perci¸ per scegliere dove cenare non 

fatichiamo pi½ di tanto. 
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Milano Malpensa ï si parte 

 

 

Lisbona ï Stazione autobus ñSete Riosò 
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Sines ï Monumento a ñVasco da Gamaò 
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1a TAPPA ï Mercoled³ 21 Maggio 2025 

 SINES ï PORTO COVO ï Km. 16 

 Partiti h. 8.00 ï Arrivati h. 13.30 

 Fermati a: Sƃo Torpes 20ô ï Spiaggia s.n. 25ô 

 

Alle 7.00, appena iniziano a servire le colazioni allôHotel noi siamo gi¨ l³ presenti 

per non dover partire troppo tardi, cos³ dopo una ricca e sostanziosa colazione 

pensiamo bene di prepararci anche due panini per il pranzo che consumeremo 

lungo il percorso. 

Alle 8.00 precise, zaini in spalla, lasciamo lôHotel e ci portiamo verso il mare 

passando davanti allôantica chiesetta con accanto la statua dellôesploratore Vasco 

da Gama e lo prendiamo come inizio di questo nostro nuovo cammino. 

Scendiamo poi subito alla bella passeggiata a mare intitolata a lui e la 

percorriamo per intero, non ¯ lunghissima e subito dopo cô¯ il porto turistico e di 

seguito quello dei pescherecci. Il cammino si sposta sulla strada asfaltata che si 

discosta dal mare e corre alle spalle degli insediamenti portuali dellôimmenso 

porto industriale, considerato il pi½ grande ed importante del Portogallo. 

Il clima ¯ magnifico, il cielo ¯ sgombro di nuvole con un bel sole ed ¯ abbastanza 

ventilato, comunque camminando con il peso degli zaini sulle spalle si suda 

ugualmente. Questo tratto ¯ molto stancante e noioso in quanto si cammina 

sulla strada con rettilinei molto lunghi ed i chilometri da percorrere non sono 

pochi, inoltre siamo solo allôinizio di questo lungo cammino. Ci demoralizziamo 

un po' anche perch® non incontriamo nessun altro perch® questo primo tratto 

viene evitato. 
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Dopo poco meno di due ore arriviamo a Sƃo Torpes, dove si lascia la strada e ci 

si trova davanti ad una bellissima spiaggia, dove inizia il vero e proprio cammino, 

ñIl sentiero dei pescatoriò. Prima di abbandonare la strada troviamo un piccolo, 

spartano e vetusto bar e ci riposiamo un buon quarto dôora ristorandoci con una 

fresca birra. 

Ripreso il cammino ¯ tutta unôaltra cosa, si cammina poco scostati dal mare su 

sentierini sabbiosi pochi metri sopra il pelo dellôacqua, in alcuni tratti il fondo ¯ 

duro e compatto ed in altri si sprofonda in quanto la sabbia ¯ finissima ed il 

cammino si fa pi½ difficoltoso e lôincedere pi½ pesante. 

Passiamo davanti a differenti spiagge, prima quella di Morgavel, poi quella di 

Vieirinha, dove troviamo moltissimi camper o similari, almeno una trentina, con 

tanti giovani di varie nazionalit¨ con lôhobby del surf, qui il mare dellôOceano ¯ 

sempre agitato, quindi adatto per questo sport. Passiamo anche alcuni punti 

dove lungo il sentiero dobbiamo guadare alcuni piccoli rigagnoli, fortunatamente 

lôacqua ¯ poca e bassa quindi evitiamo di scalzarci e non ci bagniamo pi½ di tanto 

le scarpe. Quando manca pochissimo alle 12.00 ci fermiamo una ventina di 

minuti su unôattraente spiaggia senza nome a pranzare con i nostri due panini. 

Quando riprendiamo il cammino il sentiero si alza un po' di quota e camminiamo 

sopra le scogliere da dove possiamo ammirare varie spiagge come la ñPraia do 

Burrinhoò, la ñPraia do Samouqueiraò, la ñPraia do Saltoò e la ñPraia Cerca Novaò. 

Arriviamo poi allôentrata di Porto Covo, nostro finale di tappa che ci accoglie con 

le sue stupende spiagge, noi continuiamo ancora un po' allontanandoci dal mare 

fino alla parte antica del paese (anche se le case tra lôaltro molto belle sembrano 

tutte nuove), dove ci sono tutti i servizi. 
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Arriviamo alle 13.30, stanchi, sudati ma felici di aver portato a termine la prima 

tappa di questo affascinante cammino e troviamo alloggio alla pensione Quartos 

Abelha, posizionata sulla via principale del paese, intitolata sempre a Vasco da 

Gama. Dopo le solite incombenze dei pellegrini/camminatori, doccia e bucato, 

scendiamo alla piccola ma deliziosa spiaggia detta ñPraia Pequenaò a saggiare 

lôacqua dellôOceano. Qui iniziamo a vedere che ci sono altri camminatori di 

diverse nazionalit¨, intenzionati a percorrere questo cammino e tutti partiranno 

da qui, Porto Covo, evitando la prima tappa come consigliato dai vari 

accompagnatori sul web. 

Conosciamo una coppia di milanesi, Claudio e Daniela, che faranno solo alcune 

tappe, fino a Odeceixe, come la maggior parte dei camminatori nostri 

connazionali che vengono accompagnati dalle guide turistiche. 
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Sines ï Lungomare 

 

 

Verso Sƃo Torpes 
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Praia de Sƃo Torpes 

 

 

Praia de Sƃo Torpes 
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Praia de Morgavel 

 

 

Sulle dune 
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Verso Praia da Vieirinha 

 

 

Praia da Vieirinha 
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Praia S.N. ï Verso Praia do Burrinho 

 

 

Praia S.N. ï Verso Praia do Burrinho 
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Praia do Samouqueira 

 

 

Praia di Samouqueira 

 



но 
 

 

Praia Cerca Nova 

 

 

Porto Covo 
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2a TAPPA ï Gioved³ 22 Maggio 2025 

PORTO COVO ï VILA NOVA DE MILFONTES - Km. 19,5 

 Partiti h. 7.30 ï Arrivati h. 15.00 

 Fermati a: Praia dos Aivados 10ô - dopo Praia da Angra da Cerva 20ô 

   Porto de Pesca 30ô 

 

Non attendiamo le 8.00 che apra il primo bar del paese per fare colazione, cos³ 

alle 7.20 lasciamo gi¨ la pensione Quartos Abelha con zaini in spalla e ghette 

per la sabbia indossate. Il tempo ¯ la fotocopia di ieri, quindi bello con cielo 

sereno e ventilato. Abbiamo portato le ghette come suggerito dalla nostra guida 

in quanto, per una buona parte di questo cammino, si procede su terreno 

sabbioso che rende pi½ difficoltoso l'incedere e la sabbia tende ad entrare nelle 

scarpe e questo pu¸ provocare l'insorgere di fastidiose e dolorose vesciche. 

Camminiamo in un contesto magnifico sopra la costa ad un'altezza di 15-20 

metri, vicinissimi al mare che ¯ sempre abbastanza mosso, con onde altissime 

che si infrangono continuamente contro la costa poco sotto di noi, con un fragore 

che non infastidisce, anzi, rende il cammino pi½ allegro e rilassante. Dopo oltre 

mezz'ora passiamo la piccola spiaggia ñPraia do Sissalò e continuiamo sempre 

alti fino ad arrivare alla lunghissima ñPraia do Pessegueiroò, dove scendiamo 

camminando a pochi metri dall'acqua. Poco distante notiamo la ñIlha do 

Pessegueiroò, un lungo e stretto tavolato non troppo alto, gi¨ conosciuto al tempo 

dei romani, dove c'era un piccolo centro di pesca. Terminata la lunghissima 

spiaggia di candida sabbia, risaliamo di alcuni metri, passiamo accanto all'antico 

e tozzo forte di Pessegueiro e, dopo circa un'ora di cammino, incontriamo alcune 

coppie di camminatori, tutti stranieri, tedeschi e inglesi. Continuando, ci alziamo 
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ad oltre 25 metri di altezza e ci discostiamo di poco dal mare, passiamo la ñPraia 

do Queimadoò ed alle 9.15 arriviamo ad un'altra lunghissima e solitaria spiaggia 

camminando vicino all'acqua per oltre venti minuti. Risaliamo poi la costa, 

portandoci sempre ad una considerevole altezza, tra scorci stupendi. Ogni 

insenatura, ogni anfratto sono sempre diversi l'uno dall'altro attirando la nostra 

attenzione. Ci fermiamo solo una decina di minuti sopra la ñPraia dos Aviadosò 

per dissetarci e riprendere fiato, siamo troppo attratti dai panorami sottostanti 

e dimentichiamo le difficolt¨ del camminare sulla sabbia. Alle 10,45 dopo tre ore 

abbondanti di cammino arriviamo all'importante spiaggia ñPraia do Malhaoò, 

molto conosciuta ed apprezzata, visto che poco distante notiamo due grandi 

parcheggi (deserti). Ci fermiamo solo pochi minuti a togliere un po' di sabbia 

dalle scarpe nonostante le ghette e riprendiamo subito il cammino alzandoci 

ancora un po': ora siamo sui quaranta metri di altezza sopra il mare. 

Ora camminiamo su una zona che ha avuto diversi eventi franosi, quindi 

prestiamo pi½ attenzione, ¯ comunque stupendo passare sopra le molteplici 

insenature, tutte con sotto una piccola spiaggia ed ognuna con qualcosa che la 

differenzia dall'altra.  Alle 12.10 dopo aver passato la ñPraia da Angra da Cervaò, 

ci fermiamo per una ventina di minuti a consumare un veloce spuntino, seduti 

su alcune rocce a strapiombo sul mare in compagnia di Roberto e Giuliana, una 

simpatica coppia comasca conosciuta poco prima. Nel poco tempo che siamo 

fermi ci passano diversi camminatori, sempre stranieri. Verremo poi a sapere 

dalla coppia di milanesi Claudio e Daniela, conosciuti ieri, che ci sono anche 

diversi italiani sul percorso. Continuiamo il cammino finch® scendiamo di quota 

ed alle 13.30 arriviamo a Porto de Pesca, un piccolo porticciolo dove vediamo 
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allineate e legate una all'altra diverse barche da pesca a motore. Qui ci fermiamo 

a dissetarci con una freschissima birra in compagnia di una nuova coppia di 

italiani, sono Franco e Gigliola di Treviso, camminatori di lunga data. Alle 14.00 

riprendiamo gli zaini e percorriamo poco meno di tre chilometri, lontano dal 

mare, nella campagna, per arrivare alla cittadina di Vila Nova de Milfontes, 

nostro finale di tappa, dove arriviamo verso le 15.00, ma impiegheremo oltre 

mezz'ora per arrivare all'Hotel Sol da Vila dove abbiamo una prenotazione. Dopo 

la solita doccia e lavaggio indumenti usciamo a visitare la parte pi½ interessante 

della cittadina posta non lontano dal mare, quasi alla foce del Rio Mira. La 

cittadina ¯ conosciuta anche per un'epica impresa, da qui nel lontano 1924 part³ 

l'eroica trasvolata dal Portogallo a Macao, la lontanissima colonia portoghese (dal 

XVIÁ secolo fino al 1999). 

Dopo aver girato il piccolo centro, andiamo verso il fiume dove c'¯ l'attracco della 

piccola barca a motore che domattina ci traghetter¨ sull'altra sponda. Qui 

conosciamo Walter, un solitario bolzanino che fa il nostro stesso cammino e nelle 

tappe a seguire ci incontreremo spesso, poi cammineremo insieme. 
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Porto Covo 

 

 

Praia S.N. 
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Verso Praia do Sissal 

 

 

Verso Praia do Pessegueiro 
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Isola do Pessegueiro 

 

 

Praia do Pessegueiro, verso il forte 
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Si cammina 

 

 

Praia S.N. ï Dopo Praia do Queimado 
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Praia do Malhao 

 

 

Praia do Malhao 


